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zerminag finalmente con una utile digreffioa
ne fopra Vabufo di far inftruive tusia Ja
gioventls in una medefima maniera , e di
far [fingolarmente o tutti apprendere. [con
dunghi ftudj la Lingua lating in luogo di
Jar inflruive ciafeuno [econdo il bifogno d:
quella profeffionc, ¢ di quegl impieghi. &
quali i prevede che debba  effere - defti-

-#nato .

L& 1T 1 kR NEL s
N1 [feioglie dapprincipio-una obbiezione che
S vien fattada alcuni, i qual: vogliona, che
s fieno cevii Paefi s} flerili che non abbia
vi dn effi prodotto veruno che fia - atro -al
Commercio . Si rimettono pertanto gli  op-
Dofitori primievamente a _quanto s & [forit-
30 della [terilita del Friuli, che wien con
tanta abbondanza compenfata dalla Seta z
indi fi aocenna, effer quafi univer[almenw
te eftefo il Commercio della Lana; e final
mente fi moftra che dove non manchi o ine
duftria, e difciplins nel popslo , 0 vigilans
xa ne’ Principi , non pud iwi wancar mae
teria, onde arvicchirfi col megzo delle Ay
iz il che fi prova primieramente con
efempio della Cirea di Novimberga che con
un Bofco, una Miniera di fervo , ed una
di rame, merce U inftuflria de’ fuoi abitans
e #



